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San Raffaele
CimenaUnisce nella denominazione attuale San Raffaele, in alto sulla collina, il cui nome 

coincide con il titolo della Parrocchiale e l’antica borgata Cimena, che deriva 
forse dal ligure antico, dove il termine cem o cim signifi cava monte o altura.

La storia
E’ probabile che il primo nucleo abitato in collina sia sorto nel VI secolo, come pre-
sidio bizantino sulla pianura sottostante. I soldati di Giustiniano avrebbero eretto una 
rudimentale cappella in onore di San Raffaele come buon auspicio di ritorno a casa, 
poiché questo Arcangelo proteggeva i viaggiatori. Attorno alla chiesetta, edifi cata nel-
la zona dell’attuale cimitero, sarebbero poi sorte le prime abitazioni. Nel X secolo, 
a causa delle incursioni dei Saraceni, la popolazione si spostò più in alto, intorno al 
castello, ubicato dove oggi c’è il Parco della Rimembranza, per avere maggiore pro-
tezione. L’abitato era inoltre difeso da fossi e muri di cinta. Borgo che si è sviluppato 
intorno alla fortezza, San Raffaele si differenzia ancor oggi nettamente dalle altre due 
principali località del territorio comunale, Cimena e la Piana, nati come villaggi di 
strada. 
Cimena ha un’origine addirittura precedente l’epoca romana. Divenuta autonoma nel 
1596, era un centro importante sia per la sua posizione strategico-militare, sia per 
quella geografi ca, che ne favoriva l’agricoltura. Nel 1820 Cimena fu aggregata a San 
Raffaele, da cui la denominazione comunale di “San Raffaele e Cimena”, durata fi no 
al 1928. In quell’anno, inspiegabilmente, il Comune, che nel 1925 contava ben 1.444 
abitanti, viene aggregato a Gassino Torinese con Regio Decreto 13/06/1928 e nei do-
cumenti uffi ciali fu denominato San Raffaele di Gassino. Nel 1948 viene ricostituito 
il Comune di San Raffaele Cimena.
Nel XVII secolo, intanto, si svilupparono gli Ayrali nella zona compresa fra la stra-
da che correva ai piedi della collina e l’altura stessa: è l’attuale borgo vecchio della 
Piana. Favorita dalla sua posizione intermedia tra Gassino e Chivasso, che rendeva 
più agevole i commerci e gli spostamenti di persone (cui concorse nel 1831 l’ultima-
zione dei lavori di costruzione della strada provinciale Gassino-Cimena proseguente 
per Casale, l’ex statale 590), e per il vantaggio di poter attuare un’agricoltura più 
meccanizzata, era destino che, con i secoli, la Piana avrebbe preso il sopravvento 
sulle altre frazioni come importanza. Si dovette però aspettare fi no al XX secolo per 
assistere a quell’imponente incremento demografi co e di servizi (scuole, Parrocchia, 
cimitero) che determinarono, tra l’altro, nel 1949 l’inevitabile passaggio alla Piana 
del Capoluogo.

Troncato semipartito: al 
Primo, d’oro al San Raffaele 

Arcangelo, di carnagione, 
vestito di rosso, ammantato 
di verde, alato di azzurro, 

tenente con la mano sinistra 
il bordone di nero, posto 
in sbarra, cui è legata in 
alto la bisaccia di cuoio 

al  naturale, accompagnato 
da Tobia, di carnagione, 
rivoltato, vestito con la 

tunica di rosso, impugnante 
il pesce d’argento, e dal 

cane di bianco; le tre fi gure 
sono ferme su un ristretto 

di azzurro e di verde, Tobia 
immerso nell’acqua d’azzurro 
fi no al ginocchio; al Secondo, 
d’argento, al castello di rosso, 
munito di tre torrioni coperti, 
visto in prospettiva, terrazzato 

di verde; al Terzo, di rosso 
all’edifi cio municipale di 

San Raffaele Cimena, munito 
di tre archi e fi nestrato di 

tre, d’argento, terrazzato di 
verde; il tutto, alla pianura 

d’azzurro fl uttuosa d’argento. 
Ornamenti esteriori da 

Comune.
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Parco della Rimembranza. Si scelse per 
l’ottima posizione il colle detto “Il Cast-
lass” dove sorgeva l’antico castello di San 
Raffaele. Il terreno venne donato al Comu-
ne e gli abitanti offrirono gratuitamente la 
propria prestazione d’opera manuale per 
la sua sistemazione. Il  monumento venne 
edifi cato nel 1928 in memoria di 23 giova-
ni vite, militari partiti per la Prima Guerra 
Mondiale e poi morti nei campi di battaglia. 
Il monumento è stato totalmente ristruttu-
rato ed inaugurato il 4 novembre 2007, 
nell’89° Anniversario della Vittoria e gior-
no della Festa delle Forze Armate.
Chiesa Parrocchiale del Sacro Cuore di 
Gesù. Il 1° novembre 1936 iniziarono le 
opere di costruzione della nuova Parrocchia 
in località Piana, dedicata al Sacro Cuore 
di Gesù e il 28 dello stesso mese, fece l’in-
gresso il primo Parroco Don Domenico 
Lupo, il quale il 7 aprile 1937 diede l’inizio 
ai lavori per costruire la Parrocchiale vera e 
propria che fu conclusa soltanto nel 1969. 
La chiesa è in stile neogotico, all’esterno si 
rifà come gusto al classico gotico piemon-
tese del Sant’Andrea di Vercelli. 
Chiesa di San Raffaele Arcangelo. Edifi -
cata a fi ne ‘500 su una cappella di origine 
antichissima, fu consacrata nel 1594. La 
chiesa venne ampliata all’inizio del ‘700 (i 
lavori furono ultimati nel 1736) e nel 1902, 
per rispondere all’aumento della popola-
zione. Nel 1983 vennero scoperti nei pressi 
del corridoio che porta all’organo alcuni 
affreschi risalenti alla fi ne del ‘500, restau-
rati nel 2005-2006, nei quali si riconoscono 
alcune fi gure di Santi tra cui l’Arcangelo 
San Raffaele. 
Chiesa della Confraternita di Santa Cro-

ce. Iniziata nel 1718 e ultimata nel 1736, 
è rimasta immutata fi no ad oggi, anche 
se meriterebbe un intervento di restauro. 
Esternamente furono eseguite solo opere 
di conservazione. Si tratta di un edifi cio in 
mattone  paramano a navata unica, in stile 
barocco. L’interno è a pianta rettangolare, 
con un’unica navata, sormontata da una 
volta crociera. 
Castello. La sua nascita si potrebbe collo-
care all’incirca nei primi decenni del XVI 
secolo. Si presenta con una struttura ret-
tangolare con le due torri angolari, a pianta 
quadrata, a fi lo del corpo di fabbrica. I pas-
saggi sotterranei che dal cortile d’onore di-
partivano verso la Parrocchiale, il Pertengo 
e la via Maestra non sono più agibili. Verso 
la metà del ‘700 vennero costruite le loggie 
al primo piano, aperte verso l’esterno con 
leganti arcate. Gli attuali proprietari me-
diante onerosi opere di conservazione, han-
no cercato con cura di conservare i soffi tti, 
le pareti, lo stile e i colori originali.
Ex scuola materna “Marco Ossola”. Un 
avvenimento storico fu la costruzione in 
San Raffaele Alto della ex scuola materna,  
a riscaldamento solare. I lavori furono ini-
ziati nel gennaio del 1979. Il progetto per la 
sua originalità e validità architettonica, ha 
vinto nel 1979 un primo premio nazionale 
per “L’architettura abbinata ad impianti per 
fonti di energie rinnovabili”. Il complesso 
scolastico consta di due organismi: la scuo-
la e la piscina. Si sviluppa in modo origina-
le con innumerevoli vetrate su tre piani. Da 
tutti i locali si può ammirare un panorama 
notevole. Ristrutturata nell’estate del 1997.

Gli edifici

stituiva la classe dei “Quattro Conti del 
Piemonte”, cioè i primi quattro vassalli del 
Ducato dei Savoia; possedettero il castello 
di San Raffaele, lo fecero restaurare e sul 
portale d’ingresso posero il loro stemma 
che ancora rimane. Si estinsero nel 1933.
Paolo Emilio Thaon di Revel (1857-
1924). Conte, fi glio di Ottavio Thon di 
Ravel, Ministro delle Finanze di Carlo Al-
berto, fu Ammiraglio, Senatore del Regno 

dal 1917, Ministro della Marina dal 1922 
al 1925, Gran Collare della Santissima 
Annunziata. Fu Presidente del Senato dal 
1943 al 1944. Trascorse la sua giovinezza 
nell’avita Villa di Cimena (ora nel territo-
rio del Comune di Castagneto Po), tutt’ora 
residenza dei congiunti suoi e da dove partì 
per intraprendere la carriera marinara meri-
tandosi il glorioso titolo di Duca del Mare. 

I Robbio di San Raffaele. Famiglia nobile 
originaria di Chieri. Ebbero grande infl uen-
za nella vita sociale, si occuparono anche 
dell’attività tessile e nel 1565 introdussero 
sul mercato il “fustagno” che veniva segna-

to con un marchio speciale. Possedettero il 
castello di San Raffaele.
I Conti di Piossasco. Fu tra le più impor-
tanti del vecchio Piemonte: insieme con i 
Luserna, i San Martino ed i Valperga, co-

I personaggi


